
 

\\\\\\\\\ .+ 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 DOMENICA – S. ANTONIO ABATE (Anno B) II settimana Salterio 
 09.00 

  11.00 
S. Messa a Rivalta (+ famiglia Grassi-Bronzoni; defunti Olivia Filomena) 
S. Messa a Rivalta (+ Prandi Sergio, Paola, Alfeo; Elisa e Terisio; Caruso Paolino e defunti famiglia; Becchi Silvana) 

18 LUNEDÌ – S. Prisca  
  18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

19 MARTEDÌ – SS. Mario e Marta 
 18.30 S. Messa a Coviolo  

20 MERCOLEDÌ – S. Fabiano, Papa e Martire – S. Sebastiano, Martire 
 18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

21 GIOVEDÌ – S. Agnese, Vergine e Martire 
 08.00 

  18.30 
  19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Villa Zeno; Matteo) 

22 VENERDÌ – S. Vincenzo, Diacono e Martire 
 19.00 S. Messa a Rivalta (+ Giuseppina, Giovanni Battista e defunti famiglia) 

 23 SABATO – Sposalizio di Maria e Giuseppe 
 07.30 
 18.30 

Mille Ave Maria (per i giovani) chiesa Rivalta – fino alle ore 16.00  
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

24 DOMENICA – S. FRANCESCO di SALES (Anno B) III settimana Salterio 
 09.00 

  11.00 
S. Messa a Rivalta (+ Arminda Domenico e figli defunti; Rovesti, Battistini) 
S. Messa a Rivalta (+ anniversario famiglia Codazzi-Archenti) 

 

Parrocchia S. Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com 

Facebook: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 

Amm. parrocchiale: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

Notiziario Parrocchiale 17 Gennaio 2021 

AVVISI 
 SABATO 23 GENNAIO: CATECHISMO  

 3^ e 5^ ELEMENTARE: CATECHISMO ORE 10.00 
 4^ ELEMENTARE: CONDIVISIONE IN FAMIGLIA 
 1^ MEDIA: CONDIVISIONE IN FAMIGLIA 
 2^ MEDIA: INCONTRO IN ORATORIO ORE 15.00-16.00 

 GRUPPO SCOUT RIVALTA: DOMENICA 24 GENNAIO 
 REPARTO ROOSTER-OLAVE: RIUNIONE ORE 08.30-12.30                        
 BRANCA L/C: RIUNIONE ORE 10.15-12.30 

 DOMENICA 24 GENNAIO: CATECHISMO  
 1^ e 2^ ELEMENTARE: INCONTRO IN ORATORIO ORE 11.00-12.00 
 3^ MEDIA: INCONTRO NEL SALONE POLIVALENTE ORE 17.30-18.30 
 CONSIGLIO PASTORALE ORE 18.00   

OFFERTE  
 N.N. offre € 10,00 pro s. Vincenzo 
 N.N. offre € 50,00 pro parrocchia nel 32° anniversario 

di Lasagni Nello 
 N.N. offre € 50,00 pro parrocchia 
 N.N. offre € 500,00 pro caldaia 
 N.N. offre € 60,00 per materiale per sanificazione pro 

Chiesa 

QUESTUA del 10/01/2021: € 235,00 

MISSIONE IN PORTOGALLO – BANCARELLA SOLIDALE 
DOMENICA  24 GENNAIO 2021 avremo la possibilità di sostenere la 
nuova Missione in Portogallo, dove opera Suor Alice Piccinini, 
acquistando marmellate prodotte dalle suore trappiste del monastero di 
Vitorchiano.                     

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI 
CRISTIANI DAL 18 AL 25 GENNAIO 2021 

«Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto»  
(Cfr. Giovanni 15, 5-9)» 

 
Durante gli Otto giorni della Settimana per l’unità 
del 2021 proponiamo un itinerario di preghiera:  
 Giorno 18: Chiamati da Dio: «Non siete voi che avete 

scelto me, ma io ho scelto voi» (Gv 15, 16a). 
 Giorno 19: Maturare interiormente: «Rimanete uniti a 

me, e io rimarrò unito a voi» (Gv 15, 4a).  
 Giorno 20: Formare un solo corpo: «Amatevi gli uni gli 

altri come io ho amato voi» (Gv 15, 12b). 
 Giorno 21: Pregare insieme: «Io non vi chiamo più 

schiavi [...]». Vi ho chiamati amici» (Gv 15, 15). 
 Giorno 22: Lasciarsi trasformare dalla parola: «Voi siete 

già liberati grazie alla parola che vi ho annunziato». 
 Giorno 23: Accogliere gli altri: «Vi ho destinati a portare 

molto frutto, un frutto duraturo» (Gv 15, 15b). 
 Giorno 24: Crescere in unità: «Io sono la vite. Voi siete i 

tralci» (Gv 15, 5a). 
 Giorno 25: Riconciliarsi con l’intera creazione: «Perché 

la mia gioia sia anche vostra, e la vostra gioia sia 
perfetta» (Gv 15, 11).  

 



Domenica 17 GENNAIO – II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – Anno B 
 

Giornata del Seminario 

I nostri Seminaristi ci scrivono: “Dalle letture di questa 

Domenica, Giornata diocesana del Seminario, emerge in 

modo chiarissimo il tema della vocazione. Per cinque 

volte il Signore si rivolge a un ragazzo con una sola 

parola, il suo nome: «Samuele!».  

E quando finalmente viene compresa l'origine misteriosa 

di quella chiamata, la risposta è:  

«Parla Signore, perché il tuo servo ti ascolta».  

Può darsi che il racconto voglia giustificare il nome di 

Samuele secondo un'etimologia popolare  

(«Dio lo ha chiamato»); in ogni modo vengono messi in 

luce gli elementi essenziali di ogni vocazione.  

A cominciare dal rapporto interpersonale con Dio:  

Dio si presenta nella vita dell'uomo come suo vero 

interlocutore che chiama per nome e al quale si risponde 

col «tu». È significativo che la voce di Dio venga 

ripetutamente interpretata come la voce di un uomo, di 

Eli: Dio entra così delicatamente nella vita di Samuele da 

presentarsi al suo livello, da poter essere confuso con un 

uomo. Siamo chiamati per nome da Dio; abbiamo quindi 

davanti a lui un’identità precisa; la vocazione non ci 

toglie la dimensione personale ma al contrario ci risveglia 

a essere noi stessi. Così la risposta di Samuele: «Parla, il 

tuo servo ti ascolta» va intesa certo come un 

riconoscimento della sovranità di Dio del quale l'uomo è 

al servizio; ma va intesa anche come affermazione del 

proprio valore e della propria dignità che si esprimono 

nella missione.  

Samuele «non lasciò andare a vuoto una sola delle 

parole» del Signore. Non è bello? Samuele è strumento di 

Dio come portatore di quella parola che ha creato il 

mondo e che lo rinnova. Acquista un significato stupendo 

la vita di un profeta che trasmette la parola di Dio; ma 

acquista un valore solido la vita di ogni uomo che riceve 

da Dio una vocazione e una missione.” 

Don Riccardo 

       

         
 

 

 

I nostri Seminaristi ci scrivono 
Maestro, dove abiti? Lo si vede anche nel Vangelo dove Giovanni narra la 
ricerca di un luogo dove poter trovare riposo. Si noti come è costruito il 
racconto: due discepoli si trovano presso il Battista; sono là, fermi, ma solo 
perché non sanno dove andare. Il Battista non è il luogo definitivo dove l’uomo 
possa trovare riposo. Tanto che quando Gesù passa e Giovanni lo indica come 
l’agnello di Dio, i due discepoli si mettono a seguire Gesù. Viene posta a loro 
una domanda precisa: Che cosa cercate?». Sono le prime parole di Gesù nel 
quarto Vangelo ed esprimono un invito a prendere coscienza di sé: cercano 
qualcosa, quindi non sono soddisfatti di ciò che possiedono.  
Ma è solo inquietudine il loro seguire Gesù? «Che cosa cercate?». Ricchezza o 
potere, serenità o sicurezza, successo o riuscita; che cosa cercate? Gli 
risposero: Rabbi, dove abiti? Si può interpretare la domanda in senso banale, 
come se si chiedesse a Gesù l’indirizzo di casa. Ma chi ricorda il prologo del 
Vangelo sa che il Verbo stesso di Dio è venuto ad abitare in mezzo a noi.  
C’è dunque, nel nostro mondo, un luogo che è particolarmente ricco di 
significato perché lì si trova la parola di Dio mediante cui il mondo è stato 
creato. Trovare questo luogo significa avere la propria vita illuminata, poter 
dare uno scopo alle fatiche e alle sofferenze dell’esistenza; dunque: Maestro, 
dove abiti? «Venite e vedrete. Andarono... videro... si fermarono presso di lui».  
II luogo dunque è Lui, non una casa o una tenda ma Lui, la persona stessa di 
Gesù; è presso di Lui che i discepoli si fermano; è nella comunione e intimità e 
amicizia con Lui che si trova il riposo che si cercava. Adesso finalmente ci si 
può «fermare», perché «chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me 
non avrà più sete» (Gv 6,35).  
Vuol dire che l'incontro con Gesù arresta la vita? che non c’è più nulla da fare o 
inventare o costruire? Sembra proprio di no, se è vero che Andrea, dopo 
l'esperienza dell'incontro, diventa subito testimone, missionario. Anzi, nel 
Vangelo di Giovanni è una regola: nessuno può tenere per sé solo l’esperienza 

dell'amicizia con Gesù; deve trasmetterla agli altri seguendo un dinamismo di 
amore che rende premurosi e attenti. «Quello che abbiamo visto e udito lo 
annunciamo anche a voi [...], perché la nostra gioia sia piena» (1Gv 1,3-4); non 
c’è gioia vera che non sia comunicata agli altri; non c’è conoscenza di Gesù 
che non diventi missione.  
Andrea dunque conduce da Gesù suo fratello: «Gesù, fissando lo sguardo su di 
lui, disse: Tu sei Simone, figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa» (che vuol dire 
Pietro). Pietro non dice una parola: la sua esperienza consiste essenzialmente 
nel sentirsi conosciuto da Gesù. Si noti: Gesù non dice solo ciò che Pietro è 
(«Tu sei Simone, figlio di Giovanni»), ma anche ciò che egli è chiamato a 
essere, la sua vocazione («Ti chiamerai Cefa»); in questo modo Gesù dà un 
orientamento, uno scopo alla vita di Pietro. E non un orientamento imposto dal 
di fuori ma che nasce dalla conoscenza profonda che Gesù ha degli uomini.  
Nella visione biblica esistere non è un puro fatto che s’impone e si spiega da sé 
ma è la risposta a una chiamata: «Dio disse: sia la Iuce! e la luce fu». Così la 
vocazione non è un’appendice, un ornamento che si aggiunge a un’esistenza 
già completa in sé stessa; al contrario la vocazione fa emergere quella struttura 
responsoriale dell’esistenza che spesso rimane nascosta e di cui non si ha 
conoscenza. Pietro è conosciuto da Gesù, conosciuto nel profondo dove 
nemmeno la sua coscienza riesce a tornare; e da Gesù Pietro riceve un nome. 
Ora è un chiamato e la sua vita sarà essenzialmente risposta; non la solitudine 
di un’auto edificazione ma la responsabilità di una consegna. In questo modo la 
vita di Pietro diventa significativa per gli altri: non è infatti per lui stesso che si 
chiama Cefa, ma per la Chiesa, per i credenti, ai quali sarà punto di riferimento 
e garanzia di unità.  
La redenzione è per tutta la persona: il testo di 1Cor 6 può essere legato con 
le altre letture se lo si legge come rivelazione dell’ampiezza della vocazione 
cristiana. I cristiani di Corinto infatti, almeno quella parte della comunità che 
consiste nei lassisti considerano naturale l’andare con prostitute e non ne 
percepiscono la profonda contraddizione con la vocazione cristiana. Tra i loro 
argomenti sembra esserci una svalutazione tutta greca del corpo; la comunione 
con Dio – dicono – si colloca a livello interiore, nello spirito dell’uomo; quanto 
accade al corpo è radicalmente secondario, superficiale, irrilevante.  
La risposta di Paolo è invece un invito a misurare l’ampiezza della vocazione 
cristiana: questa abbraccia e coinvolge non solo l’anima e lo spirito ma anche il 
corpo. Le espressioni dell’apostolo sono sorprendenti: «Il corpo è per il Signore 
e il Signore è per il corpo» e cioè: la redenzione che Cristo ha operato è per la 
salvezza dell'uomo integrale, quindi anche del corpo.  
Il corpo, infatti, non è altro che l’uomo stesso in quanto vive e opera nel mondo 
ed è questo il mondo toccato dalla redenzione di Cristo. 
Non è cristiana la svalutazione gnostica della materia come se la realtà più vera 
fosse solo quella dell’anima. Al contrario: proprio il riconoscimento del valore 
del corpo fonda la responsabilità in tutto ciò che lo riguarda.  

Diaconi Marcello Mantellini, Paolo Lusvardi, Sebastiano Busani   



 

  

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

Le iscrizioni per il nuovo anno scolastico alla Scuola S. 
Ambrogio sono aperte a partire dal 7 gennaio fino al 31 
gennaio 2021. 
Chi desidera visitare e conoscere la nostra scuola può farlo 
prenotando una visita al numero telefonico  
0522-560215. 
Da quest’anno non ci sarà più la pre-iscrizione, ma l’iscrizione 
diretta in base alla richiesta e all’ordine d’arrivo. Vi aspettiamo! 

S. MESSE PARROCCHIA S. AMBROGIO SU 
FACEBOOK 

Per poter far partecipare i nostri anziani e le persone ammalate e in 
difficoltà alla santa Messa della domenica alcuni amici 
trasmetteranno le celebrazioni della Parrocchia facendo lo 
streaming sulla pagina Facebook. 
Chiediamo ai figli e ai nipoti, amici, vicini di mettersi al servizio delle 
persone che lo desiderano perché riescano a collegarsi alla nostra 
santa Messa e sentirsi ancor più in comunione. Grazie.  
Ecco indirizzo collegamento per le messe che verranno trasmesse: 
https://www.facebook.com/ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 

Parrocchia  
Sant’Ambrogio Rivalta 

Sabato 23 GENNAIO 2021 
Mille Ave Maria 
PER I GIOVANI 

 
 
Programma 
 07.30: Misteri del gaudio 250 Ave Maria 
 09.15: Misteri della luce 250 Ave Maria  
 11.00: Misteri del dolore 250 Ave Maria  
 12.30-14,00: Pausa 
 14.00: Coroncina della Divina Misericordia  
 14.15: Misteri della gloria 250 Ave Maria 
 
Info: Barbara 328-0186372 – Francesca 347-0654117 
Evento organizzato dai Cenacoli degli Apostoli della Pace in 
collaborazione con la Parrocchia S. Ambrogio di Rivalta. 

Sarà celebrata, domenica 24 gennaio, la Domenica della 
Parola di Dio. 

Un giorno da vivere in modo solenne per riscoprire il senso 
pasquale e salvifico della Parola di Dio che spinge in modo sempre 
rinnovato ad uscire dall’individualismo per rinascere nella carità. 
La Domenica della Parola di Dio – sottolinea il Pontefice – si 
colloca in un periodo dell’anno che invita a rafforzare i legami con 
gli ebrei e a pregare per l’unità dei cristiani: “Non si tratta di una 
mera coincidenza temporale: celebrare la Domenica della Parola di 
Dio esprime una valenza ecumenica, perché la Sacra Scrittura 
indica a quanti si pongono in ascolto il cammino da perseguire per 
giungere a un’unità autentica e solida”. 
Francesco esorta a “non assuefarsi mai alla Parola di Dio” che 
richiama sempre in modo nuovo “all’amore misericordioso del 
Padre che chiede ai figli di vivere nella carità […] La Parola di Dio è 
in grado di aprire i nostri occhi per permetterci di uscire 
dall’individualismo che conduce all’asfissia e alla sterilità mentre 
spalanca la strada della condivisione e della solidarietà”. 

Come offrire un anno della nostra gioventù, in un servizio 
bello e utile per un mondo più giusto e solidale. 

 

 

Rivolto a giovani italiani e stranieri residenti in Italia. 
Presentare la Domanda entro l’8 febbraio 2021 a: 
https://domandaonline.serviziocivile.it 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GIONA 
(Gio 3, 1-5, 10) 

 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Alzati, 
va’ a Nìnive, la grande città, e annuncia loro quanto ti 
dico». Giona si alzò e andò a Nìnive secondo la parola 
del Signore. 
Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di 
cammino. Giona cominciò a percorrere la città per un 
giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta 
giorni e Nìnive sarà distrutta». 
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un 
digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. Dio vide le 
loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro 
condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male 
che aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 24) 
Rit: Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
  
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 
Ricordati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
ricordati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.   
 
 

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO 
AI CORINZI (1 Cor 7, 29-31) 

 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d'ora 
innanzi, quelli che hanno moglie, vivano come se non 
l'avessero; quelli che piangono, come se non piangessero; 
quelli che gioiscono, come se non gioissero; quelli che 
comprano, come se non possedessero; quelli che usano i 
beni del mondo, come se non li usassero pienamente: 
passa infatti la figura di questo mondo! 
Parola di Dio 

   

CANTO AL VANGELO  
(Mc 1, 15) 

 

Alleluia, alleluia.  
Il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo. 
Alleluia. 
  
 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 1, 14-20) 

 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, 
fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi 
farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le 
reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca 
riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il 
loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono 
dietro a lui. 
Parola del Signore 

 

DOMENICA 24 GENNAIO – III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 


